
È
ormai largamen-
te dimostrato
che un aumento
dell’occupazio -

ne femminile, oltre al fat-
to di rappresentare un
salto in avanti nel pro-
cesso di crescita civile e
democratica del Paese,
determina anche un in-
cremento della crescita
economica in termini di
Pil. Spingere strategica-
mente in questa direzio-
ne, dunque, deve essere
una priorità nell’agen -
da politica di ogni gover-
no finalizzata al rafforza-
mento della ripresa e
dello sviluppo. Un setto-
re che sta raccogliendo
risultati lusinghieri per
le donne negli ultimi an-
ni è quello dell’impren -
ditoria che a fine 2017
ha registrato l’iscrizio -
ne alle Camere di com-
mercio di quasi 10mila
imprese femminili in più
rispetto all’anno prece-
dente, quasi 30mila in
più rispetto al 2014. Si
tratta - secondo i dati
elaborati dall’Osserva -
torio per l’imprendito -
rialità femminile di
Unioncamere e InfoCa-
mere - di oltre un milio-
ne e 331mila attività pro-
duttive a conduzione
femminile che corrispon-
dono al 21,86% del tota-
le delle imprese (21,76%
nell’anno precedente).
Anche le società di capi-
tali condotte da donne
sono aumentate di qua-
si il 17% nel 2017 rispet-
to a tre anni prima, arri-
vando a rappresentare
oltre il 21% delle impre-
se femminili, mentre le
società di persone e le
imprese individuali, pur
rimanendo la forma giu-
ridica più diffusa, sono
in graduale diminuzio-
ne. Sul totale di 20 regio-
ni, sono 14 quelle in cui
si registra un aumento
delle imprese a condu-
zione femminile: la cre-
scita più corposa riguar-

da 4 regioni in particola-
re, Campania, Lazio,
Lombardia e Sicilia: a di-
cembre 2017 l’insieme
delle imprese femminili
in questi territori ha se-
gnato un aumento com-
plessivo di oltre 8mila at-
tività. Quasi la metà di
queste sono dovute

all’aumento delle im-
prese nel settore turisti-
co e in quello delle altre
attività dei servizi, all’in -
terno delle quali l’ap -
porto più consistente
viene dai servizi alla per-
sona. In termini percen-
tuali, però, sono le attivi-
tà professionali, scientifi-

che e tecniche ad au-
mentare di più rispetto
al 2016 (+3,8%). Il noleg-
gio, le agenzie di viaggio
e i servizi di supporto al-
le imprese sono cresciu-
ti del 3,2%, la Sanità e
l’assistenza sociale del
3,4%, l’Istruzione del
2,8%, le attività artisti-

che, sportive e di intrat-
tenimento del 2,2%. In-
somma, la strada
dell’imprenditoria offre
alle donne importanti
prospettive occupazio-
nali e l’opportunità di
far conoscere le proprie
capacità personali e pro-
fessionali sfatando il mi-

to che le vuole in ruoli
precostituiti e preconfe-
zionati. Occorre, pertan-
to, assecondare e facili-
tare questa attitudine at-
traverso interventi mira-
ti che aiutino le imprese
rosa a superare quegli
ostacoli che spesso fre-
nano il loro naturale per-
corso, come ad esempio
l’accesso al credito. Ec-
co perché, come Coordi-
namento nazionale don-
ne, riteniamo importan-
te l’ulteriore proroga, al
momento fino al 31 di-
cembre 2019, del “Pr -
otocollo d’Intesa per lo
sviluppo delle imprese a
prevalente partecipazio-
ne femminile e delle la-
voratrici autonome”,
sottoscritto il 4 giugno
2014 dal Dipartimento
per le Pari Opportunità,
dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, l’Abi,
Associazione Bancaria
Italiana, e dalle associa-
zioni imprenditoriali più
rappresentative. Al 30
settembre 2017, hanno
aderito al Protocollo 36
banche con un ammon-
tare finanziario comples-
sivamente erogato di cir-
ca un miliardo e mezzo
di euro. Tutto questo ha
determinato risultati ap-
prezzabili non solo in ter-
mini numerici ma anche
per quanto riguarda le
performance e la soste-
nibilità delle stesse im-
prese. A tale riguardo, ri-
teniamo fondamentale,
altresì, il ripristino del Ta-
volo permanente
sull’imprenditoria fem-
minile, ormai inattivo da
diversi anni, per mante-
nere un confronto aper-
to e costante su tutti i te-
mi ad essa legati. Conti-
nuiamo perciò su que-
sta strada. Le donne, co-
me noi sosteniamo da
sempre, non cercano al-
tro che l’opportunità
per mettersi in gioco e di-
mostrare il proprio talen-
to.

Liliana Ocmin

Anche per l’anno 2018 la Federazione Cisl Medici ha sta-
bilito di istituire 2 borse di studio intitolate alla memoria

del Dott. Giuseppe Garraffo, primo Segretario Generale del-
la Federazione Cisl Medici, che nella propria vita ha saputo
coniugare talento professionale e impegno sindacale.
Sono ammessi a partecipare giovani medici, odontoiatri, ve-
terinari, biologi, farmacisti, psicologi in età compresa tra 23
e 36 anni (si intendono tali i candidati che siano nati non
dopo il 30 settembre 1995 e non prima del 1° ottobre 1982)
che faranno pervenire - entro e non oltre del 3 ottobre 2018
- un breve elaborato originale di analisi, proposte e/o pro-
getto (massimo 5 cartelle con grandezza font 12 e interli-
nea 1,5) su una o più materie a scelta tra le seguenti: A)
Storia della Cisl Medici; B) Giovani e sindacato; C) Relazioni
sindacali; D) Innovazione organizzativa e tecnologica in sani-

tà; E) Medicina di genere specifica e misure di conciliazione.
I requisiti per l’ammissione al concorso, oltre a quelli sopra
richiamati, comprendono: laurea in medicina e chirurgia o
laurea in odontoiatria o laurea in medicina veterinaria, lau-
rea in biologia o laurea in psicologia o laurea in farmacolo-
gia; essere iscritta/o o figlia/o di iscritta/o alla Cisl Medici o
altra categoria della Cisl. L’ammontare di ciascuna Borsa è
di 2.500 euro che verrà versato in due rate. Il versamento di
entrambe le rate è subordinato, inoltre, alla partecipazione
al corso di formazione sindacale programmato dalla Federa-
zione presso il Centro Studi Cisl di Firenze.
Per ogni altra informazione sulle modalità di partecipazio-
ne, sui requisiti di ammissione e sui criteri di assegnazione
delle Borse di Studio, si rimanda al sito www.cislmedi-
ci.com.

Confermate
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Impresealfemminile:
numerose,performanti

esostenibili

conquiste delle donne

Nella foto donne al mercato anni ’50 (Archivio Riccardi) - Per molte famiglie fare la spesa oggi è tornato
ad essere un problema (Dati Istat sulla povertà 26-06-2018)

Un altro pezzo di libertà è raggiunto
per le donne dell’Arabia Saudita.
Cade infatti il divieto di guida per

le donne, si tratta di una delle riforme
decisa dal principe ereditario Moham-
med bin Salman per modernizzare lo
Stato. Era questo l’ultimo Paese al
mondo in cui la popolazione femmini-
le era esclusa da un’azione come il
guidare considerata abituale in tutto
il resto del pianeta. A segnare la fine
del divieto la mezzanotte del 23 giu-
gno, momento in cui numerosissime
donne saudite si sono messe al volan-

te, da sole o con amiche, immortalan-
do lo storico momento con lo smart-
phone. Parecchie le donne già in gra-
do di guidare grazie a patenti interna-
zionali prese durante periodi di studio
all’estero. Altre invece avevano pre-
so il titolo in patria dal momento che
le autorità avevano iniziato a concede-
re le prime patenti già all’inizio di giu-
gno ed entro il 2020 il numero delle
donne al volante potrebbe arrivare fi-
no a tre milioni. In città come Riad e
Gedda si sono moltiplicate le scuole
guida esclusivamente femminili. Non

tutte nobili però le ragioni della svol-
ta. Ci sarebbero infatti anche interessi
economici: la speranza è che la ricon-
quistata mobilità possa favorire il lavo-
ro femminile, aumentando il Pil del
Paese. Non è poi diminuita la repres-
sione contro le attiviste che da decen-
ni si battevano per far tornare le don-
ne al volante. Senza dimenticare i tan-
ti divieti rimasti: dalle rigide regole
sull’abbigliamento fino al divieto di
aprirsi un conto.
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